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PRESENTAZIONE 

alla quinta edizione 

Diversamente dal passato, sono trascorsi quattro anni dall’ultima edizio-
ne delle Lezioni.  

In questa quinta, tutto l’impianto del testo è stato sottoposto a completa 
revisione: emendando gli errori e le sviste, ma soprattutto spianando, in molti 
punti, l’ostacolo costituito dal linguaggio e ricorrendo, a tal fine, all’esempio. 

Alcuni dei Saggi sono stati eliminati, altri (di maggiore attualità) aggiunti. 
Ed è venuta meno la distinzione tra Lezioni e Letture. 
Con questa edizione, le Lezioni compiono il decennio. La scelta compiuta 

allora, di proporre una raccolta di testi di elevato tecnicismo, che mettessero 
alla prova, o a dirittura ribaltassero, le conoscenze istituzionali acquisite si è 
rivelata feconda. L’obiettivo di stimolare uno studio antitetico alla pura me-
morizzazione, ma volto piuttosto alla comprensione e alla critica, ha trovato 
il consenso e ripagato lo sforzo, tanto dell’autore, quanto dei lettori. 

Sempre più numerosi, tra essi (come scrivevo quattro anni fa), sono colo-
ro che dall’una o l’altra delle Lezioni, hanno tratto lo spunto per l’elaborazio-
ne della tesi di laurea. 

Come in passato, la mia gratitudine e il mio pensiero vanno in primo 
luogo agli Allievi, vecchi e nuovi, Professori Elisa de Belvis, Riccardo 
Mazzariol, Andrea Maria Garofalo e Dottoressa Emanuela Morotti. Essi 
danno vitale testimonianza della continuità di un metodo e di una passione, 
che tengono viva la Scuola da cui tutti discendiamo. 

L’ultimo ringraziamento, forse il più importante, è riservato alle tante ge-
nerazioni di studenti, che si sono succedute in questi ormai lunghi anni di 
insegnamento. Perché il contatto quotidiano con i giovani è forse l’unico mo-
do per tentar di rimanere tali. 

Padova, ottobre 2024 

Giuseppe Amadio 
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